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[bookmark: _GoBack]PROPOSTA DI LEGGE d’iniziativa del Consigliere Regionale, Antonio Maria Gabellone rubricata “Modifica dell’art. 50 della  L.R. n. 7 del 12 maggio 2004 (Statuto della Regione Puglia) ai fini dell’istituzione del Difensore civico regionale”.  


RELAZIONE ILLUSTRATIVA
⃰ ⃰ ⃰   ⃰ ⃰ ⃰  ⃰ ⃰ ⃰

Com’è notorio, Regione Puglia è una delle poche Regioni che non si è dotata del difensore civico, sebbene fosse stato previsto già dall’anno 1981 all’interno dello Statuto regionale.
Con L. n. 7/2004 è stato introdotto l’ufficio di difesa civica composto da cinque membri eletti dal Consiglio Regionale, ma mai entrato in vigore per le elevate spese connesse al funzionamento di questo organo. 
Ed invero, l’attuale art. 50, comma 2, lettera a), della legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia) stabilisce che “Sono Autorità di garanzia: a) l’Ufficio della difesa civica, che agisce a tutela dei diritti e degli interessi di persone ed enti nei confronti dei soggetti, individuati dalla legge, che esercitano una funzione pubblica o di interesse pubblico per garantire l’imparzialità, il buon andamento e la trasparenza nell’azione amministrativa; interviene, altresì, nella tutela dei diritti e dei principi fondamentali di cui agli articoli 3 e 6, nella tutela non giurisdizionale dell’infanzia, degli adolescenti e dei minori, nella tutela dei diritti umani e delle libertà fondamentali degli immigrati, nella tutela dei diritti e degli interessi dei consumatori e degli utenti; L’Ufficio di difesa civica, previsto alla lettera a) del comma 2, è organo ausiliario e indipendente ed è composto da cinque componenti eletti dal Consiglio regionale, al quale riferisce. L’Ufficio di difesa civica interviene, su domanda o di propria iniziativa, secondo criteri e procedure non giurisdizionali, affinché gli organi e le strutture competenti pongano rimedio agli abusi, alle irregolarità e alle iniquità accertati e ne rimuovano le cause.  L’Ufficio di difesa civica integra e coordina la propria attività con quelle delle analoghe istituzioni che operano ai diversi livelli istituzionali in ambito locale, nazionale e internazionale.  La legge regionale disciplina i requisiti e le procedure per la nomina e la revoca, lo status e le modalità di intervento dell’Ufficio di difesa civica e determina i principi per l’organizzazione della funzione di difesa e per l’attribuzione delle risorse necessarie al suo esercizio, al fine di assicurarne l’indipendenza, l’efficacia, la prossimità all’utenza e il coordinamento funzionale sul territorio”.
Ai fini che qui interessano, si evidenzia che la giurisprudenza amministrativa prevalente descrive il Difensore civico come una figura non inquadrabile “ né nell’organo di governo, né nell’organo prettamente amministrativo, ma riconducibile alla definizione di supremo garante dell’imparzialità dell’agire dell’ente nel quale viene nominato, cogliendosi eloquenti sintomi che lo conducono ad identificarsi come un’Authority”. 
Ne discende come sia altrettanto pacifico qualificare il Difensore Civico quale organo di garanzia regionale come “Autorità amministrativa indipendente sui generis” con ampie prerogative di autonomia ed indipendenza rispetto ai vertici politici con peculiarità che le diversificano dalle Autorità Amministrative indipendenti propriamente dette e con funzioni “ paragiurisdizionali” a tutela dei diritti e degli interessi dei cittadini. 
In termini generali, il Difensore civico può essere definito come l’organo che esercita funzioni di promozione e di tutela dei diritti nei confronti di atti e comportamenti dell’amministrazione, di mediazione, di verifica della trasparenza, della correttezza e dell’efficienza degli uffici pubblici, di proposta e sollecitazione, anche per quanto attiene l’adeguamento del sistema normativo.
Alla luce di tali considerazioni, è ragionevole affermare che continuare a non dotare la nostra Regione dell’istituto del difensore civico rappresenti un’anomalia che richiede una soluzione immediata e definitiva. 
Pertanto, con la presente proposta di legge si intende modificare l’articolo 50 della legge 7 del 2004 riportando il temine “difensore civico” al posto di “ufficio di difesa civica”, nonché ridurre da 5 ad 1 solo membro l’incarico di difensore civico con ogni conseguenza in termini di risparmio per le casse della Regione. 


PROPOSTA ARTICOLATA
⃰ ⃰ ⃰  ⃰ ⃰ ⃰  ⃰ ⃰ ⃰
 
Articolo 1
“Modifica dell’art. 50 della  L.R. n. 7 del 12 maggio 2004 (Statuto della Regione Puglia) ai fini dell’istituzione del Difensore civico regionale”.  

 
All’articolo 50 della legge regionale 12 maggio 2004 n. 7 sono apportate le seguenti modifiche:

1) alla lettera a) del comma 2 le parole “l’Ufficio della difesa civica “sono sostituite dalle seguenti “ Il Difensore civico”;

2) il comma 3 dell’articolo 50 è sostituito dal seguente: “Il Difensore civico, previsto alla lettera a) del comma 2, è organo ausiliario e indipendente ed è composto da un solo componente eletto al quale riferisce”.

3) ai commi 4, 5 e 6 le parole “Ufficio della difesa civica “ sono sostituite dalle seguenti “Difensore civico”.
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